IN CAMMINO SULLA VIA FRANCIGENA

Route Nazionale M.A.S.C.I. 10-20 Agosto 2008

“Signore, insegnami la Route, l’attenzione alle piccole cose, al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio”

Da qui voglio iniziare il racconto di questa Route, dalla Strada percorsa insieme, perché il fulcro è stato proprio il senso di unione e di solidarietà che si è presto creato nel gruppo di 25 persone, perlopiù sconosciute fra loro, che dopo pochi giorni (ma molte ore nelle gambe!) hanno saputo formare una vera Comunità.

Siamo arrivati da strade diverse, alcuni con una grande esperienza, altri, come me, assolutamente nuovi all’idea stessa di “Pellegrinaggio”, con lo zaino carico di oggetti necessari e di “zavorre” personali, con la curiosità di conoscere luoghi e persone nuovi e con il desiderio di fare deserto dentro di sé.

Sul percorso abbiamo calpestato sabbia, erba, ghiaia, asfalto, limo, roccia, fango, terra.

Abbiamo apprezzato l’azzurro pallido di un fiorellino di campo e l’abbagliante verde delle distese nelle risaie.

Abbiamo recitato il rosario sul sentiero ed ascoltato il silenzio di una chiesina.

Abbiamo respirato il profumo della pioggia e goduto del conforto di un buon pasto al termine della giornata.

Credo che la ns. esperienza sia stata un’avventura, una scoperta, quasi come dei pionieri, e mi auguro che possa restare come punto di riferimento per chi vorrà percorrere la stessa strada.

Sono tornata a casa con lo zaino greve di indimenticabili pezzi di vita, arricchita nella mente e nel cuore da ogni più piccolo gesto o momento condiviso con i nuovi amici e compagni di cammino: grazie a tutti e ad ognuno, per avermi accolta con gioia anche se ero la più piccola, la più inesperta e la meno preparata al cammino.

Grazie a tutta la “Comunità dei Pellegrini” con la promessa e la speranza di ritrovarci l’anno prossimo davanti alla Abbazia di S. Andrea a Vercelli per riprendere il cammino verso Roma.

“Il ritmo dei passi ci accompagnerà là verso gli orizzonti lontani si va” 

Castoro Attento, Stefania Massari (Milano VI)

